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PARTE I 
 

MODALITÀ DI ESPRESSIONE E CASI DI  VALIDITÀ DEL VOTO 
 

Si ricorda che la vigente normativa regionale afferma con decisione il principio della 

salvaguardia della validità del voto contenuto nella scheda, ogni qualvolta se ne possa desumere la 

volontà dell’elettore, salvo i casi di schede non conformi a legge, o che non portano la firma o il 

bollo dell’ufficio elettorale di sezione o, infine, di schede che presentano scritture o segni tali da far 

ritenere, in modo inoppugnabile, che l’elettore abbia voluto far riconoscere il proprio voto (art. 8, 

commi 1 e 4, della legge 23 dicembre 2004, n. 74). 

Tali  principi generali di salvaguardia della validità del voto risultano rafforzati dalla 

normativa regionale, che allarga i casi tradizionali di validità del voto e rende quindi residuali le 

ipotesi di voto nullo per riconoscibilità dell’elettore. 

In via esemplificativa la legge richiama in positivo alcuni casi di validità del voto: 

a) uno o più segni sul simbolo della lista e sui nomi dei candidati regionali e circoscrizionali posti 

nello stesso rettangolo; 

b)  un segno in una qualunque area del rettangolo dove sono contenuti il simbolo della lista e i 

nomi dei candidati relativi. 

 

Le disposizioni che sanciscono la nullità del voto per la presenza di segni di riconoscimento 

devono essere quindi qualificate come norme di stretta interpretazione, nel senso che il voto può 

essere dichiarato nullo solo quando la scheda rechi segni, scritte od espressioni che 

inoppugnabilmente ed inequivocabilmente siano idonei a palesare la volontà dell’elettore di far 

riconoscere la propria identità. 

In base a tali principi non sono da ritenere segni di riconoscimento, tali da rendere nulla 

l’espressione di voto, la presenza di scritture sulla scheda, qualora rechino la mera riscrittura del 

nome del partito, o la mera riproduzione del nome del candidato regionale o circoscrizionale o del 

candidato presidente, o la riproduzione del numero d’ordine del candidato regionale o 

circoscrizionale come appare sulla scheda (in tutti i casi tuttavia la scrittura deve essere contenuta in 

un rettangolo univocamente determinato). 

 

I segni che, estranei alle esigenze di espressione del voto, non trovino altra ragionevole 

spiegazione sono da ritenere segni di riconoscimento. 

 Pertanto, mere anomalie del tratto non sono suscettibili di invalidare il voto. Parimenti, i 

segni superflui, le incertezze grafiche nell’espressione del voto, l’imprecisa collocazione 
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dell’espressione di voto rispetto agli spazi a ciò riservati non sono idonei a determinare la nullità del 

voto, tranne che non risulti con chiara evidenza che la scorretta compilazione sia preordinata al 

riconoscimento dell’autore. 

 Si rammenta, inoltre, che i segni che possono invalidare il voto sono esclusivamente quelli 

apposti dall’elettore, con esclusione, quindi, di segni tipografici o di altro genere. 

 

Si rammenta che, a norma della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 74 il voto è espresso 

correttamente qualora l’elettore: 

 

a) voti per una lista provinciale tracciando, con la matita copiativa, un segno in una qualunque area 

del rettangolo che contiene il simbolo della lista nonché i nomi dei relativi candidati (articolo 8 

comma 2 lettera a) l.r. 74/2004). In tal caso l’elettore esprime un voto valido sia per la lista 

provinciale sia per il candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale ad essa collegato 

(articolo 14 comma 2 l.r. 25/2004); 

 

b) voti per una lista provinciale tracciando, con la matita copiativa uno o più segni, eventualmente 

oltre che sul simbolo della lista, anche sui nomi dei candidati regionali e circoscrizionali posti 

nello stesso rettangolo (articolo 8 comma 2 lettera b) l.r. 74/2004). In tal caso l’elettore esprime 

un voto valido sia per la lista provinciale sia per il candidato alla carica di Presidente della 

Giunta regionale ad essa collegato (articolo 14 comma 2 l.r. 25/2004); 

 

c) voti per un candidato alla carica di presidente della Giunta regionale tracciando un segno in una 

qualunque area del rettangolo contenente il nome  e il cognome e il simbolo del candidato alla 

carica di presidente della Giunta regionale (articolo 8 comma 3 lettera a) l.r. 74/2004); 

 

d) voti per un candidato alla carica di presidente della Giunta regionale tracciando un segno sia sul 

nome e cognome, sia sul simbolo del candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale 

(articolo 8 comma 3 lettera b) l.r. 74/2004); 

 

e) esprima un voto disgiunto, tracciando un segno a favore di una lista e un segno a favore del 

candidato presidente anche se non collegato alla lista prescelta, secondo le modalità delle lettere 

precedenti (articolo 14 comma 1 l.r. 25/2004). 
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f) Sono inoltre da considerare voti validi a favore di un candidato presidente anche i voti espressi 

su una scheda in cui siano invece da considerare nulli ai voti alle liste: ad es., un caso in cui una 

scheda rechi un solo segno su un candidato e due o più segni su liste di partito, siano esse o 

meno collegate al quel candidato. In questi casi, è da considerarsi univoca la volontà 

dell’elettore di votare per un determinato candidato, mentre non possono essere attribuiti i voti 

alle liste. 

 

Nelle pagine seguenti sono riportati, a titolo meramente esemplificativo e pertanto non 

esaustivo, alcuni casi di espressione di voto che possono presentarsi. 

 

Si ricorda che tale materiale costituisce mero supporto per la fase di scrutinio, ferma 

restando la responsabilità dei presidenti di seggio nell’attribuzione dei voti. 
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CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

CANDIDATI REGIONALI CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______
_________  ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

CANDIDATI REGIONALI CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______
_________  ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

TIZIO

CAIO

TIZIO

Il voto va alla lista C e al candidato presidente Caio (art. 8 L.R. 74/2004)

CAIO

1

2

Il voto va alla lista A e al candidato presidente Tizio (art.14 L.R. 25/2004)

K
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B

C

D
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Y

A

B

C

D



 6

 

 

 

 

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

CANDIDATI REGIONALI CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______
_________  ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

CANDIDATI REGIONALI CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______
_________  ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

TIZIO

CAIO

TIZIO

Il voto va alla lista D e al candidato presidente Tizio (art.14, 1° comma,  L.R. 
25/2004)

Il voto va alla lista B e al candidato presidente Caio (art. 14, 2° comma, L.R. 
25/2004)

CAIO

3

4

K
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C
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C
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CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

CANDIDATI REGIONALI CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______
_________  ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

CANDIDATI REGIONALI CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______
_________  ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

TIZIO

CAIO

TIZIO

Il voto va al candidato presidente Caio (art. 8, 3° comma, lettera a), L.R. 
74/2004)

Il voto va al candidato presidente Tizio (art. 8, 3° comma, lettera a), L.R. 
74/2004)

CAIO
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CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

CANDIDATI REGIONALI CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______
_________  ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

TIZIO

Nullo il voto per le liste B e C, valido il voto al candidato presidente Caio (art. 
8, 3° comma, lettera a), L.R. 74/2004) 

CAIO

7

K

Y

A

B

C
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CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

CANDIDATI REGIONALI CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______
_________  ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

CANDIDATI REGIONALI CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______
_________  ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

TIZIO

CAIO

TIZIO

La scheda è nulla perché la volontà dell'elettore si è espressa in modo non 
univoco in ordine ai candidati a presidente, ed in quanto il voto di lista non può 

avere valenza a se stante.

Il voto è nullo per le liste A e C, valido per il candidato presidente Caio (art. 1, 
ultimo comma, Legge 108/68 e art. 69, 1° comma, D.P.R. n.570/60)

CAIO
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CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

CANDIDATI REGIONALI CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______
_________  ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

CANDIDATI REGIONALI CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______
_________  ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

Il voto va alla lista A e al candidato presidente Tizio; il voto plurimo può 
considerarsi rafforzativo (art.8, 3° comma , lettera b), L.R. 74/2004). 

CAIO

10

11

TIZIO

CAIO

TIZIO

Il voto va alla lista D e al candidato presidente Caio; il voto plurimo può 
considerarsi rafforzativo (art.8, 2° comma , lettera b), L.R. 74/2004 e art. 14, 2° 

comma L.R. 25/2004). 
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La scheda è nulla in quanto è necessario avere un voto di lista 
valido per poter trasferire il voto di lista al candidato presidente 

(art. 14 comma 2 l.r. 25/2004) 
 

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

CANDIDATI REGIONALI CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______
_________  ______   ______ CANDIDATO PRESIDENTE

 ______   ______

CANDIDATO REGIONALE CANDIDATI CIRCOSCRIZIONALI

 ______   ______
_________  ______   ______

 ______   ______
 ______   ______

TIZIO

CAIO

Il voto va alla lista B e al candidato presidente Caio; il voto plurimo può 
considerarsi rafforzativo (art.8, 2° comma , lettera b), L.R. 74/2004 e art. 14, 2° 

comma L.R. 25/2004). 
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PARTE II 
 

NOTA SULLA COMPILAZIONE DELLE TABELLE DI SCRUTINIO  
E DEL VERBALE DI SEZIONE 

 
Ai fini della corretta compilazione delle tabelle di scrutinio e del verbale di sezione, 

precisiamo qui di seguito alcuni aspetti che possono presentare profili problematici. 

 
§ 42 DEL VERBALE:  
“VOTI DICHIARATI NULLI LIMITATAMENTE ALLE LISTE, MA VALIDI PER I 
CANDIDATI ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE”  
 

Il  paragrafo 42 del verbale riporta i “voti di lista nulli” contenuti all’interno di schede che 

hanno invece un voto valido per un candidato presidente. Vanno riportati qui i voti dichiarati nulli 

per le singole liste, così come registrati nell’apposito riquadro presente in ogni pagina delle tabelle 

di scrutinio relative alle singole liste. La somma di questi voti NON rientra nel calcolo delle 

“schede nulle”, che riguarda solo le schede integralmente nulle.  

 
§ 42bis DEL VERBALE 
“SCHEDE CONTENENTI VOTI NULLI RIFERITI A PIU’ LISTE, MA VALIDI PER IL 
CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE” 
 

Il paragrafo 42 bis del verbale registra il numero complessivo di SCHEDE che contengono 

più voti nulli di lista, ma voti validi per un candidato presidente. Da notare che il § 42bis NON ha 

una corrispondenza autonoma nelle tabelle di scrutinio, ossia non c’è una tabella apposita da cui si 

ricavi questo dato totale. Infatti, il voto valido al presidente, in tali schede, viene registrato nel 

fascicolo del candidato presidente e precisamente nella tabella di destra relativa a ogni candidato 

presidente denominata “schede contenenti voti validi in favore del solo candidato presidente” ed in 

cui si riportano “sia le schede che contengono un solo voto valido espresso soltanto per il candidato 

alla carica di Presidente della Regione, sia le schede che contengono un voto valido per il 

candidato alla carica di Presidente della Giunta Regionale e voti nulli limitatamente alle liste”. 

Pertanto, - al fine di compilare il paragrafo 42bis del verbale -,  si consiglia ai presidenti di 

annotare su un foglio a parte questa tipologia di schede, man mano che sono scrutinate, in 

modo da non perdere il dato durante lo scrutinio. 

Nel caso in cui abbia a verificarsi l’ipotesi del § 42 bis , i totali indicati nella colonna di destra 

del paragrafo 46 (voti validi “di cui espressi solo in favore del Presidente della Giunta 

regionale”) dovranno tenere conto anche di questo tipo di voto (voti nulli di lista e voto valido 

per il presidente) e quindi essere sommati. Conseguentemente, precisiamo che nella nota 1 
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delle pagine 52 e 53 del verbale, alla fine, oltre a § 42, deve leggersi anche § 42bis ossia §42 + § 

42bis). 

 

ESEMPIO: 
se una scheda contiene un voto alla lista A e un voto alla lista B, entrambi nulli, e poi 
un voto valido al candidato presidente TIZIO, si deve procedere come segue: 
a) annotare il voto valido al candidato Tizio nella tabella di destra delle pagine relative al 
candidato presidente Tizio, denominata “schede contenenti voti validi in favore del solo 
candidato presidente”; 
b) annotare il voto valido al candidato presidente Tizio nella tabella di sinistra delle pagine 
relative al candidato Tizio, che riportano il totale complessivo dei voti validi per questo 
candidato. 
 
E’ evidente che questa scheda NON può essere considerata “nulla”, in quanto contiene 
comunque un voto valido per un candidato presidente 

 
PER LE TABELLE DI SCRUTINIO RELATIVE AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE, si noti quanto segue: 
 

a) le tabelle finali del fascicolo delle tabelle di scrutinio per i candidati Presidente (“schede 

nulle” e “schede bianche”) corrispondono ai paragrafi 39 e 41 del verbale; 

b) la tabella della pagina sinistra presente per ogni candidato presidente “voti al candidato 

alla carica di presidente della giunta regionale validi” è la somma di: I) voti validi espressi a 

favore solo di una delle liste collegate: sono i voti che, per il meccanismo del trasferimento 

automatico, si estendono anche al candidato presidente; e II) voti di cui alla tabella della 

pagina a fianco (“schede contenenti voti validi in favore del solo candidato presidente”) in 

cui si riportano “sia le schede che contengono un solo voto valido espresso soltanto per il 

candidato alla carica di Presidente della Regione, sia le schede che contengono un voto 

valido per il candidato alla carica di Presidente della Giunta Regionale e voti nulli 

limitatamente alle liste”. Lo scrutatore, ogni qualvolta viene scrutinata una scheda 

contenente solo un voto al Presidente, deve segnare quindi due volte il voto: una prima 

volta nella tabella della pagina a destra, e una seconda volta nella tabella della pagina a 

sinistra. Si ricorda che la tabella di cui al punto II) corrisponde alla colonna di destra del § 

46 del verbale. 

****** 

 

Per ciò che concerne il voto disgiunto (voto dato a un presidente e ad una lista ad esso non 

collegata), va segnato il voto di lista valido nella tabella della rispettiva lista ed il  voto al presidente 

nella tabella della pagina sinistra di ogni candidato presidente. 
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PRECISAZIONI SUL LIBRETTO ISTRUZIONI 

 

Al paragrafo 13 (Nomina del segretario del seggio) aggiungere alla fine del primo periodo le 

parole "e per i quali non sussistano cause di esclusione dalle funzioni di componente dell'ufficio di 

sezione richiamate in nota al paragrafo 9."  

Al paragrafo 44 (Consegna al presidente del seggio  speciale delle schede occorrenti per la 

votazione dei degenti in luoghi di cura e dei detenuti aventi diritto al voto) all'ultimo periodo dopo 

le parole "appositi verbali" aggiungere le parole "il bollo".  

Al paragrafo 46 (Ammissione degli elettori alla votazione)al punto 1) eliminare le parole "ovvero 

di un'attestazione del sindaco" che costituiscono un refuso.  

Al paragrafo 53 delle istruzioni (pag. 43) nel secondo periodo le parole "del Comune" devono 

essere sostituite dalle parole "di un qualsiasi comune della Repubblica". 

Al paragrafo 67: ottavo periodo cancellare le parole "è escluso in ogni caso il timbro, che deve 

rimanere sempre custodito nella sede della sezione". Dopo il periodo citato aggiungere: "Al 

presidente verrà consegnato anche un timbro che dovrà essere utilizzato esclusivamente per 

l'apposizione, sulla tessera elettorale dei votanti, del bollo all'interno di uno degli spazi di 

certificazione del voto"(art. 10 circ. Min. Int. 21 febbraio 2001, n. 11)  

Al paragrafo 68: sesto periodo cancellare le parole "è escluso in ogni caso il timbro, che deve 

rimanere sempre custodito nella sede della sezione". Dopo il periodo citato aggiungere: "Al 

presidente verrà consegnato anche un timbro che dovrà essere utilizzato esclusivamente per 

l'apposizione, sulla tessera elettorale dei votanti, del bollo all'interno di uno degli spazi di 

certificazione del voto"(art. 10 circ. Min. Int. 21 febbraio 2001, n. 11).  

Al paragrafo 69: sesto periodo cancellare le parole "è escluso in ogni caso il timbro, che deve 

rimanere sempre custodito nella sede della sezione". Dopo il periodo citato aggiungere: "Al 

presidente verrà consegnato anche un timbro che dovrà essere utilizzato esclusivamente per 

l'apposizione, sulla tessera elettorale dei votanti, del bollo all'interno di uno degli spazi di 

certificazione del voto" (art. 10 circ. Min. Int. 21 febbraio 2001, n. 11).  

Al paragrafo 71 (Operazioni di votazione nei luoghi di detenzione  e di custodia preventiva) dopo 

le parole "rappresentanti di lista", sostituire le parole "che hanno recata nella Busta D/1/R" con le 

parole : "che hanno chiesto di assistere alle relative operazioni".  

e aggiungere dopo il punto il seguente periodo: "Le schede autenticate per la votazione - in numero 

pari a quello dei detenuti aventi diritto al voto ivi esistenti maggiorato del 10% - saranno recate 

nella busta D/1/R". Sempre al paragrafo 71 dopo le parole “hanno votato”, aggiungere : “per le 
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modalità di raccolta del voto, si rinvia a quanto indicato al paragrafo 69 per le modalità di raccolta 

del voto presso le sezioni ospedaliere, dei ricoverati impossibilitati ad accedere alla cabina. 

Infine, dove è rimasto il riferimento al certificato elettorale va inteso come "tessera elettorale" 

 
 

VARIE 
 

DATI SENSIBILI 
 
 Scrutatori e rappresentanti di lista, nell’esercitare le loro funzioni, possono venire a 

conoscenza di dati sensibili dal punto di vista della protezione dei dati personali (quali quelli relativi 

a coloro che hanno votato o meno presso una determinata sezione), da trattare con ogni opportuna 

cautela anche a garanzia della libertà e segretezza del voto. In particolare, tali soggetti non possono 

compilare elenchi di persone astenutesi dal voto. 

 

RILEVAZIONI DEMOSCOPICHE 

 

 In relazione ad eventuali richieste avanzate da istituti demoscopici concernenti simulazioni 

di voto all’uscita dei seggi, si rappresenta che detta attività non è soggetta a particolari 

autorizzazioni, pur essendo opportuno che la rilevazione demoscopica avvenga a debita distanza 

dagli edifici sedi di seggi e non interferisca in alcun modo con il regolare ed ordinato svolgimento 

delle operazioni elettorali. Per quanto riguarda le richieste intese ad ottenere l’autorizzazione alla 

presenza, all’interno delle sezioni, di incaricati della rilevazione del numero degli elettori iscritti 

nelle liste elettorali, nonché dei risultati degli scrutini, si ritiene che le richieste stesse possano 

essere accolte, previo assenso da parte dei presidenti degli uffici elettorali di sezione, solo 

successivamente alla chiusura delle operazioni di votazione, vale a dire dopo le ore 15 di lunedi 29 

marzo 2010, purché in ogni caso non venga turbato il regolare procedimento delle operazioni di 

scrutinio. 

 


